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Angius 
«Opposizione 
per vincere 
le Leghe» 
MROMA. •Lacrtsldellelstltu-
ztonl e della democrazia re
pubblicana esigono da pane 
del Pei e delle Ione di sinistra e 
democratiche una proposta 
forte che contrasti il centrali
smo del governo di Roma e 
l'accentramento di poteri poli
tici, economici e finanziari In 
maini sempre più ristrette». Ca
vino Angius, responsabile del 
Pel per gli enti locali, parlando 
Ieri a Como all'assemblea de
gli amministratori comunisti. 
ha insistilo sull'esigenza di una 
vigorosa battaglia di opposi
zione . politica e sociale, con
tro il governo Andreotu, ma 
anche di «un orientamento po
litico chiaro verso quelle Le
ghe che al Nord hanno preteso 
e ambiscono a rappresentare 
l'opposizione*. 

•Se un operaio veneto o 
lombardo - dice Angius - esi
ge dalle istituzioni regionali e 
locali servizi efficienti, se pre
tende una glusitizia fiscale fi
nora negata, se vuole corrispo
sto in termini di efficienza 
quanto egli dà allo Stato, ebbe
ne quell'operaio ha ragione. 
Ma quello stesso operalo sba
gna quando nella sua protesta 
• nella sua denuncia egli si 
lancia Indistintamente contro 
tulio e contro tutti, e persino 
contro I lavoratori meridionali 
magari votando per le leghe». 
La risposta delle Leghe, secon
do Angius non è ne •moderna» 
M •avanzata» di fronte alla 
•crisi delle Istituzioni democra
tiche aggredite dal poteri oc
culti, dai poteri criminali della 
mafia e della camorra, in tutto 
Il paese, al Sud come al Nord» 

Il dirigente comunista ha ri
cordato la proposta del Pel per 
una riforma dello Stato basata 
sul regionalismo, e ha afferma
to che il programma politico 
del nuovo partilo dovrà rap-
pnmntaro una svolta sul terre
no istituzionale e costituziona
le. 

Intervista a Mario Tronti, «Nomi e simboli contano, ma si deve 
dopo il «passaggio» dalla minoranza riportare il discorso sui contenuti 
alla mozione di Bassolino II nuovo partito dovrà tirare 
«Una decisione non improvvisa» fuori le unghie dell'opposizione» 

«È finita la fase del sì e del no» 
«La decisione di uscire dalla minoranza non è stata 
improvvisa: ho sempre pensato che dopo il con
gresso di Bologna gli schieramenti dovessero auto-
sciogliersi per riportare il discorso sui contenuti». 
Mario Tronti, teorico della politica e fino a ieri espo
nente del «no», spiega le ragioni della sua adesione 
alla «mozione Bassolino». «Il nuovo partito dovrà riti
rare fuori te unghie dell'opposizione». 

PAOLO BRANCA 

ara ROMA. Rao a Ieri sei stato, 
aaskaeallaailiwnnza.faato-
re della proposta di rifonda-
sione del M . Adesso annunci 
l'adesione atta cosiddetta mo
zione Bassotta», a quella dee 
che definisci «mova sinistra 
del movo partilo». Pesche? 

Le ragioni del •passaggio» cre
do di averle argomentato, dal
l'estate in poi, soprattutto su 
•Rinascita». Non * quindi una 
decisione Improvvisa. Ho sem
pre pensato che all'indomani 
del XIX congresso gli schiera
menti di maggioranza e di mi
noranza dovessero autoscio-
gliersi per riportare il discorso 
sui contenuti e le forme del 
che fare. Sarebbe stato un atto 
collettivo di saggezza politica 
che ci avrebbe risparmiato un 
anno di sofferenza. Per quanto 
riguarda la bozza di program
ma che va sotto il nome di Bas
solino. ho ritenuto che si po
tesse trovare una base di di
scussione, di confronto, anche 
di disaccordo, ma sui proble
mi, le analisi e le proposte. 
Adesso è necessario assumere 
un altro modo di discutere: 

non ripetere il congresso pas
sato, sgombrare il campo da 
tentazioni di scissione. Queste 
sono le motivazioni di fondo 
della mia scelta. 

Bassolino ha detto che «I ri
conosce cotonnonc nel no
me e nel simbolo proposti 
da Occhetto per II naovo 
partilo. Cosi hanno fatto al
tri esponenti del partilo e 
del sindacato che hanno an-
aoiKtato di voler aderire al
la tua mozione. C i 
anche la taa poetatone? 

Premetto che nome e simbolo 
sono importanti. Fanno parte 
di quell'universo simbolico 
della politica, che per un movi
mento come II nostro - un par
tito di massa e di popolo a for
te senso di appartenenza e di 
identità - hanno contato, con
tano e conteranno ancora 
molta Con qualunque frase si 
voglia sostituire - almeno qui 
da noi - il nome comunista e 
qualunque simbolo si voglia 
adottare al posto della falce e 
martello, si è destinati a gioca
re al ribasso. Dell'albero la co

sa che mi place di più sono an
cora le radici Poi spero che 
metta belle foglie e dia buoni 
frutti. Detto questo, spero che 
le regole congressuali preve
dano decisioni distinte su no
me, simbolo e piattaforma po
litica. Decidere sull'insieme 
del pacchetto vorrebbe dire 
andare di nuovo al referen
dum tra si e no, Il che trovo che 
sarebbe 11 princIpkxJella fine. 

Qnal è 11 tao giudizio sana 
dlchlararione di Intenti con 
col Occhetto propone la na
scita del Ms? 

Sul piano della cultura politica 

Il Pei: «Chiarimento e attuazione del programma» 

Milano, «verifica» sulla giunta 
l'incognita dei Verdi J W 

Da ieri la situazione politica af Comune di Milano è 
congelata in attesa degli sviluppi della verifica chie
sta dai comunisti e accolta dai partner di maggio
ranza Psi, Pri e Pensionati. Resta, ovviamente, l'inco
gnita dei Verdi che insistono su un punto prelimina
re: le dimissioni dell'assessore socialista Schemma-
ri, ritenuto il grande accusatore di Fabio Treves per 
la vicenda •Duomo connection». 

• f a MILANO. Sono tutu d'ac-
f cordo: «La verifica si deve fare 
• e in fretta». 11 Pei ribadisce che 
I «bisogna superare ogni Intral-
I ciò alla realizzazione del prò-
' grammi». La maggioranza in-
' somma non viene messa indi-
! scussione. Si tratta Invece di 
I procedere a un chiarimento 
• politico, cosa ben diversa dal-
' l'apertura di una crisi. Per ora 
• la situazione « congelata ed * 
• gii stato deciso II rinvio del 
I consiglio comunale previsto 

per domani sera. In suo luogo. 
" già nella mattinata, si terra il 

primo incontro collegiale di 
I maggioranza. Le mosse preli-
I minar! sembrano dunque prò-
» cedere secondo gli auspi»del-
' la celerità e della chiarezza do-
1 pò che sul cielo politico di Mi-
I tono stazionano da oltre un 
, mese le nubi oscure della 
b «Duomo connection». 

I problemi sul tappeto non 
sono tuttavia di facile soluzio
ne soprattutto a causa dell'ai-

tteggiamento. giudicato -non 
(Comprensibile», dei Verdi, i 
quali non perdono occasione 
per passare dalla linea morbi-

Ida a quella dura e viceversa, 
i Cinzia Barone capogruppo del 
i sole che ride ha Ieri pigiato sul-
, racccleratore dell'intransigen
za' «Quando ci chiameranno 

'al tavolo delle trattative • ha 
Ì detto • ci presenteremo con tre 
richieste, la prima sari prelimi
nare e riguarda le dimissioni 

dell'assessore Schemmari, le 
altra saranno poWfche e an
dranno a toccare il program
ma». Dunque, non sembra che 
esistano margini al dubbio: se 
non si verificherà la prima con
dizione i Verdi lasceranno la 
Giunta. Tuttavia per ora non ci 
sono stati passi clamorosi in 
direzione della rottura: niente 
dimissioni del loro assessore 
alla Cultura, niente proclami 
ufficiali di sfiducia alla coali
zione rosso-grigio-verde. Anzi 
la Barone polemizza con I din-
genti nazionali, in particolare 
con Pino Polistena. che vorreb
bero i loro tre consiglieri già da 
un pezzo fuon dalla Giunta La 
•mina verde» resta cosi inne
scata e il problema rimane in
variato: esploderà oppure ver
rà neutrallzzataTBarbara Poi la-
slrinl. segretario provinciale 
del Pei. «auspica che I verdi su
perino Incertezze e contraddi
zioni al fine di realizzare il prò- • 
gramma a suo tempo concor
dalo». GII indipendenti Franco 
Bassanini e Paolo Hutter riten
gono «essenziale» che «il grup
po verde continui a dare fi suo 
contributo all'attuazione del 
programma» e aggiungono 
che «un'eventuale uscita de) 
Sole che ride dalla giunta dan
neggerebbe certamente II per
seguimento degli obiettivi di ri
sanamento ambientale e di ri
qualificazione della clttfl». L'al
tro problema spinoso da af-

"?«W "-

fronlare, come ovvio, riguarda 
l'oggetto dell'ultimatum dei 
verdi, vale a dire la posizione 
dell'assessore socialista Attilio 
Schemmari. Il Psi non sembra 
minimamente intenzionato a 
risolvere la questione facendo
lo dimettere Resta tuttavia la 
possibilità di un rimpasto di 
Giunta con Schemmari even
tualmente spostato dall'urba
nistica, settore al centro della 
buriana della •Duomo conn-
nectlon». ad altro incarico 

La soluzione di un •significa
tivo rimpasto» sembra che sia. 
caldeggiata anche dai repub
blicani e In particolare dall'o
norevole Del Pennino il quale 
si incontrerà con il sindaco Pil-
IHteri nella giornata di oggi In
somma Pri e Psi starebbero già 
lavorando nella prospettiva di 
un abbandono dei verdi al loro 
destino, salvo ripensamenti, 
per favorire l'eventuale ingres
so in giunta del consigliere so-

Paoto 
PiDItteri, 
sindaco 
di Milano 

cialdernocratico, dichiaratosi 
peraltro già «disponibile». L'o
perazione consentirebbe alla 
coalizione di recuperare la 
maggioranza numerica che 
verrebbe Invece a mancare 
(40 a 40) con la fuoriuscita 
degli ambientalisti Un corsivo 
dell'Avariti che uscirà oggi ri
badisce la posizione dei garo
fano «La verifica dovrà essere 
seria e rapida e dovrà comun
que chiarire molte cose e la 
questione all'ordine del giorno 
- scrive il corsivista - è di bloc
care tutti coloro che pretestuo
samente hanno come unico 
scopo quello di fermare l'ope
rato della giunta». Il primo ap
puntamento cruciale, con l'a
pertura del tavolo di verifica, è 
dunque listalo per domani 
mattina, una giornata che il ca
so ha voluto lar coincidere con 
l'arrivo a Milano della commis
sione parlamentare antimafia, 
guidala da Gerardo Chiaro-
monte 

Palermo, il Pei replica a Marinino 
I H PALERMO. I «pasticci con
sociativi» vanno messi da par
te, «non servono a Palermo» e 
per questo «non ci interessa
no». Quel che occorre e «vo
gliamo» è lavorare per II supe
ramento di «veti e pregiudizia
li» e perche si «affrontili merito 
dette cose», prima degli «schie-
latirffltMinfferma 9 segreta
rio comunista di Palermo. 
Franco Miceli, rispondendo al 
segretario regionale della De. 

Calogero Mannlno, che in 
un'intervista all'Unità e in un 
articolo apparso sul «Giornale 
di Sicilia», propone un'ampia 
convergenza fra De, Pei e Psi, 
senza escludere i paniti mino
ri, al comune del capoluogo si
ciliano. 

Marinino in sostanza confer
ma - dice Miceli -che l'attuale 
giunta è stata creata per «inter
rompere bruscamente una sta

gione politica, resacolore, che 
aveva ancora qualificati conte
nuti da esprimere». E ore la 
giunta conferma di non avere 
•l'autorevolezza e la forza poli
tica per affrontare 1 tanti pro
blemi di Palermo». Bisogna ri
partire daccapo con il «con
fronto tra le forze politiche e i 
movimenti, nella pari dignità, 
sul modo di dare a Palermo 
una giunta adeguata a svilup

pare I contenuti deli'esacolo-
re» Sarebbe, invece, «forte
mente negativo e di basso pro
filo» - aggiunge Miceli - pensa
re ad altre ipotesi all'Interno 
•del recinto del pentapartito» o 
a «formulette di maniera». An
che per questo-conclude-ri
teniamo negativo che Psi e 
parte della De «si ostinino a ri
propone vecchie e logore for
mule politiche». 

l'ho trovata squilibrata sul ver
sante llberaldemocrauco e su 
quello liberalsocialista, due 
posizioni culturali con cui vo
glio confrontarmi ma non 
identificarmi. Anzi, rivendico 
un'autonomia di quel percor
so di pensiero che parte da 
Marx e che deve sempre rifare 
i conti con quelle culture ma 
da pari a pari, con l'orgoglio di 
un movimento che ha fatto 
storia e ha cambiato la politica 
da un secolo e mezzo a questa 
parie. Nelle conclusioni di Oc
chetto alla conferenza pro
grammatica c'è stata una cor-

Mario 
Tronti, 
Intellettuale 
e dirigente 
del Pei 

lezione in questo senso che ho 
apprezzato e che spero si 
esprima anche nella sua mo
zione 

Torniamo alla mozione del
la •sinistra». Quali ritieni 
che debbano esaere gli ele
menti qnatlflcanri? 

Cito tre aspetti, molto generali: 
uno politico, uno storco, uno 
teorico. L'aspetto politico;* 
necessaria una forza pollflftf 
che ritiri fuori le unghie del
l'opposizione a questi governi, 
a questo sistema politico, a 
questa De in modo chiaro, vi
sibile, comprensibile a tutti Su 

questo costruire una cultura e 
una prospettiva di governo-
non sulle manovre, gli ammic
camenti, le disponibilità L'or
ganizzazione del conflitto ri
mane l'unica arma che abbia
mo, da qui occorre produrre 
idee per il cambiamento. L'a
spetto storico Lo dico cosi, 
esemplificando, noi possiamo 
anche uscire dalla tradizione 
comunista, possiamo uscire 
dalla tradizione socialista, ma 
non possiamo uscire dalla tra
dizione del movimento ope
raio Questo è l'alveo entro cui 
stare e per andare, come si di
ce, oltre Rispetto alla classe 
operaia del passato, noi slamo 
nani sulle spalle di giganti. So 
che ci sono alcuni nostri nuovi 
acquisti che non sanno capire 
nulla di questo. Tanto peggio 
per loro. 

Resta l'elemento teorico.» 

Credo che debba ripartire 
un'analisi critica del presente, 
lo direi anzi dell'epoca. Que
sto modello sociale, questa 
pratica della politica, questo 
mondo di valori dominanti 
vanno di nuovo messi sotto la 
lente di un'indagine e anche Ji 
un giudizio, da un punto di vi
sta - si - antagonistico, lo la 
chiamo una nuova grande cri
tica dell'Occidente, dopo che 
dall'Oriente non ci vengono 
certo modelli alternativi. Ma 
proprio per questo. Chi io dice 
che per essere contro questo 
mondo devo avere in tasca la 
ricetta per la cucina dell'avve
nire? Già solo in quello che ve
do ce n'è abbastanza per com
batterlo. 

La mozione Bassolino 
Aderiscono i dirigenti Cgil 
Lucchesi e Grandi 
che si opposero «alla svolta 
M ROMA. Si allunga l'elenco 
delle adesioni alla mozione 
Bassolino per il prossimo con
gresso del Pei: Ieri si è avuta 
notizia di quelle espresse da 
due esponenti sindacali che 
nel novembre scorso si oppo
sero alla svolta, i segretari con
federali delta Cgil Albero Gran
di e Paolo Lucchesi, e da due 
esponenti della maggioranza 
uscita dal congresso di Bolo
gna, Vasco Giannotti e Franco 
Mariani 

I due sindacalisti hanno dif
fuso un documento comune 
nel quale affermano che «l'ini
ziativa di Bassolino e Asor Ro
sa prefigura il superamento 
degli schieramenti di maggio
ranza e di minoranza usciti dal 
congresso di Bologna». Secon
do Grandi e Lucchesi «è giunto 
il momento che le divene po
sizioni politiche si esprimano 
sul mento dei problemi e non 
più su ragioni di schieramento 
che da tempo sopravvivono a 
sé stesse. Questo è anche il 
modo - osservano - per com
battere con decisione ogni 
idea di scissione ehe indeboli
rebbe ulteriormente una fon
damentale forza politica della 
sinistra quale e il Pei» Nell'ade-
rire all'iniziativa di Bassolino, 
precisano i due dirigenti sinda
cali, «intendiamo adeguare il 
nostro comportamento perso
nale alle regole già adottate 
dai membri comunisti della se
greteria Cgil per il precedente 
congresso, partecipando quin
di a utolo personale e come 
iscritti al partilo e non come 
promotori dell'iniziativa» -

Le adesioni di Vasco Gian-
notti (responsabile industria 
della Direzione del Pd) e 
Franco Mariani (responsabile 
trasporti), entrambi schierati 
con la maggioranza all'ultimo 
congresso, sono state motivate 
con una breve dichiarazione 
congiunta. «Il nome e II simbo
lo del nuovo partito indicati 

dal segretario generale - affer
mano - ci trovano d'accordo. 
Il ventesimo congresso si do
vrà però esprimere sul fare che 
cosa, con chi e contro di chi 
La nascita. attrtwerto una pro
pria e autonoma mozione di 
un'area di nuova sinistra nel 
futuro del Pds. può contribuire 
- concludono Giannotti e Ma
riani - atto sviluppo di una for
za critica dell'ordine sociale 
esistente, di valorizzazione in
nanzitutto del mondo del lavo
ro, dei lavori». 

Giorgio Napolitano, intanto, 
in un'intervista all'Espresso in 
edicola domani, osserva che 
•il nuovo Partilo democratico 
della sinistra deve tenere ter
mo l'orientamento fondamen
tale di costruire un programma 
e uno schieramento di alterna
tiva alla De». Secondo respo-
nente della cosiddetta area mi
gliorista, «pio si riesce a creare 
un clima di confronto pacato 
frea Pei e Psi, pio si riuscirà a 
tener fermo quell'orientamen
to strategico». Napolitano re
plica anche ad alcune dichia
razioni aggressive pronunciate 
recentemente da Martelli e 
Formica, chiedendosi «che si
gnificato abbiano giudizi cosi 
pesanti e stroncatoli Q si po
teva attendere - prosegue -
ben altra misura e attenzione. 
Oppure, da parte del Psi, si vo
gliono proprio provocare rea
zioni di arroccamento nelle 
nostre Rie. sfuggendo ad una 
discussione più obiettiva su 
quello che ci divide» Sui giudi
zi espressi da Cossiga sul nuo
vo partito proposto da Occhet
to. Napolitano osserva che 
«non si e trattato di apprezza
menti espressi da un qualsiasi 
protagonista della vita politica 
italiana, ma di considerazteni 
distaccate e serie sul radica
mento storico del Pei. sulla fi
sionomia del nuovo partilo, 
sulla tendenza di più lungo pe
riodo ad una ricomposizione 
della sinistra italiana». 
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DA QUESTA STORIA 
ABBIAMO TUTTI 
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DA IMPARARE. 
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